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COMUNICATO STAMPA DEL 25/01/2016 
      

Como: La Polizia Penitenziaria sventa un’evasione ma la situazione è critica 
Una domenica di concitazione al “Bassone”. Nella mattinata di ieri un detenuto ha tentato di evadere 
della struttura penitenziaria, approfittando nella fruizione del cortile passeggi per scavalcare e 
dirigersi verso il perimetro esterno. 
A darne notizia è Fabiano Ferro, Segretario Provinciale della UIL Polizia Penitenziaria, che 
commenta da risalto all’operazione ed alla prontezza del personale di Polizia: “La dinamica e la 
velocità d’azione con cui il detenuto ha posto in essere il tentativo di evasione, non fa altro che 
testimoniare come il personale di Polizia Penitenziaria di Como, nonostante le note difficoltà 
operative ed organizzative, abbia dato prova di grande professionalità e prontezza di riflessi. 
Purtroppo però, l’intervento del personale non è stato esente da colluttazione e conseguenze per il 
personale e il soggetto, prima di essere bloccato, è riuscito a colpire gli agenti intervenuti. In un 
caso il P.S. locale ha dato una prognosi di 10 gg.” 
L’episodio oltre a far “incassare” il plauso alla Polizia Penitenziaria comasca da parte della UIL, ha 
suscitato riflessioni sull’organizzazione complessiva dell’istituto e la gestione dei detenuti da parte 
dei vertici. Per questo interviene anche il Segretario Regionale, Gian Luigi Madonia, che è molto 
critico sulla recente storia del Bassone: “E’ la struttura lombarda che, unitamente a Vigevano e 
Cremona, si sta sempre più connotando di eventi critici che ogni giorno annoverano nelle 
statistiche. Da addetti ai lavori, la nostra affermazione è scontata: dove le statistiche aumentano 
progressivamente e gli eventi critici sono ormai diventati “eventi ordinari”, molto probabilmente 
non si adottano misure di prevenzione e repressione adeguate, oppure quelle che si adottano non 
sono efficaci” 
Fa il focus il Madonia su Como: “in questi ultimi mesi, sono stati diversi gli episodi 
disciplinarmente rilevanti ad opera dei detenuti e tante le aggressioni nei confronti del personale. 
Quando le inosservanze alle regole interne o i comportamenti offensivi nei confronti degli 
operatori non sono sufficientemente “puniti”, è evidente che la situazione non può che peggiorare. 
Quando tra i detenuti si diffonde aria di impunità, appare più che scontato, il proseguire degli 
eventi. Non ci risulta che il Direttore abbia mai chiesto l’allontanamento di coloro che, con la 
propria condotta, hanno minato l’ordine e la sicurezza. Perlomeno, abbiamo certezza che gli 
“indisciplinati” siano ancora a Como, indisturbati e senza sanzioni adeguate. A titolo di esempio, 
alcuni detenuti che prestano attività lavorativa alle dipendenze dell’Amministrazione che si sono 
resi responsabili di rissa, hanno mantenuto il proprio posto di lavoro. Poi se il Direttore ha fatto 
quello che è nelle sue facoltà, ma senza effetti, è evidente che le responsabilità sono da ricercare 
altrove” 
Chiude con un appello il leader della UIL: “una cosa è certa: se l’Amministrazione, con l’accezione 
massima del termine, non mette mani a Como, la situazione potrebbe davvero diventare 
irreversibile” 
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GISELLA RONCORONI

Sempre più multe in
via Milano alta tra le 7 e le 9 del
mattino, quando il passaggio è
consentito soltanto ai mezzi 
dei residenti, agli autobus e al-
le forze dell’ordine. 

E se in passato i dati sembra-
vano in calo e da Palazzo Cer-
nezzi avevano ribadito a più ri-
prese che con il passare del
tempo i numeri sarebbero sce-
si, nell’ultimo anno si assiste al
fenomeno contrario. Nel 2015
in appena 11 mesi (fino al 30

Il divieto di accesso scatta ogni giorno dalle 7 alle 9 del mattino 

Ztl, in via Milano alta 
sempre più multe
Diecimila in 11 mesi
I dati. Nell’intero 2014 le sanzioni erano state 9.750
Altri problemi per la Croce Azzurra: continuano i verbali
Butti: il Comune intervenga. Frisoni: subito una verifica

novembre) sono state elevate
10.243 multe, più che nell’inte-
ro 2014, quando le sanzioni 
erano state 9.750. 

Mille sanzioni al mese

In pratica ogni mese sono state
date, nelle due ore in cui è in
funzione la telecamera, poco
meno di mille multe. E, di que-
ste, 6.147 quelle pagate per un
totale di 278mila euro.

Nel 2013 le multe erano sta-
te superiori: 11.977 in totale di
cui 9.529 quelle saldate (per 
491mila euro). 

I dati sono contenuti in
un’interrogazione rivolta al-
l’assessore alla polizia locale
Paolo Frisoni dal consigliere
Marco Butti (gruppo misto).
Nel documento depositato a
Palazzo Cernezzi si legge an-
che che il caso delle multe alle
ambulanze della Croce Azzur-
ra, che sembrava essere stato
risolto nei mesi scorsi, presen-
ta ancora dei problemi. «No-
nostante gli incontri tra le par-
ti - dice il consigliere - le comu-
nicazioni inviate da parte della
Croce Azzurra, gli articoli sulla
stampa locale, i primi ricorsi
persi dall’amministrazione co-

munale, ad oggi continua ad
esserci un problema con la let-
tura delle targhe dei mezzi del-
la Croce Azzurra». E spiega an-
che che la telecamera ha emes-
so 42 multe ai danni di mezzi
della Croce Azzurra da aprile al
30 novembre. Quattro i ricorsi
persi dall’amministrazione co-
munale mentre undici sono 
ancora in attesa di responso.
Butti chiede una serie di chia-
rimenti comprese «le tempi-
stiche che porteranno al posi-
zionamento del cartello/di-
splay lungo via Napoleona».

Dal canto suo l’assessore
Frisoni fa presente che «la se-
gnalazione verrà approfondita
nei dettagli e per quanto ri-
guarda i ricorsi noi non ci stia-
mo opponendo poiché volontà
non è certo quella di far pagare
le multe alla Croce Azzurra».
Ma cosa è successo allora? 
«Voglio verificare se si tratta di
un problema di altre targhe
non comunicate - chiarisce -
oppure se si tratta di un man-
cato recepimento da parte no-
stra a cui bisogna porre imme-
diatamente rimedio. Mi mera-
viglio che il problema non sia
stato ancora risolto poiché non

ho più ricevuto segnalazioni da
loro ed eravamo rimasti d’ac-
cordo di sentirci qualora si fos-
se ripresentato il disagio». 

«Ben vengano segnalazioni»

Frisoni si dice sorpreso anche
dell’aumento delle sanzioni,
ma vede positivamente l’in-
stallazione di un cartello lumi-
noso. «Sono sceso dalla Napo-
leona recentemente per con-
trollare il cartello che mi sem-
bra ben visibile e tutt’altro che
piccolo. L’aumento delle san-
zioni mi dà da pensare che ci
possa anche essere chi ha col-
lezionato più multe. Ad ogni
modo sono favorevole all’in-
stallazione di tutto quello che
può aiutare i cittadini a rispet-
tare le norme». 

Ordinanza annullata

Sotto la lente

anche le multe

in centro

Proseguono i controlli della 

polizia locali sulle multe commi-

nate in centro storico negli ultimi 

due anni, dall’entrata cioè in 

vigore dell’ordinanza di amplia-

mento della zona a traffico 

limitato firmata dal sindaco 

Mario Lucini e annullata dal Tar. 

Il comandante della polizia locale

Donatello Ghezzo venerdì ha 

provveduto ad emetterne una 

nuova, ma resta il nodo delle 

multe elevate con l’ordinanza 

non valida secondo il Tar. Palaz-

zo Cernezzi sostiene che non è 

possibile contestare le sanzioni 

già pagate (circa 5mila su quasi 

11mila) e nemmeno una parte di 

quelle rimaste finora in sospeso. 

Nel dettaglio, resterebbero 

valide le multe inflitte alle auto 

entrate nella Ztl senza averne 

titolo (ci sono cartelli ben visibili 

e l’esistenza di una zona pedona-

le è nota) mentre sarebbe possi-

bile chiedere il rimborso solo per 

quelle elevate a causa del man-

cato rispetto delle fasce orarie 

(auto rimaste più del consentito 

nella Ztl) o delle norme sulla 

sosta.

� Ai volontari
del soccorso
42 sanzioni
alle ambulanze
fino a novembre

� Pagato 
il 60%
dei verbali
per un totale 
di 278mila euro

to e stamattina è pronto a riab-
bracciare i suoi cari all’aeropor-
to della Malpensa: «Quando la 
turbolenza è iniziata stavo dor-
mendo - racconta dal Canada 
Lorenzo -.Mi hanno svegliato le
grida degli altri passeggeri. At-
torno a me c’era il panico. A bor-
do c’era il panico e la gente urla-
va: l’aereo stava precipitando, 
sembrava fuori controllo. In 
quel momento non c’erano 
molti pensieri. L’unica doman-
da che credo tutti ci stessimo 
ponendo era “E adesso cosa 
succede?”». 

A bordo del velivolo c’erano
11 membri dell’equipaggio e 192
passeggeri. 

non corrono pericolo di vita. 
Quattro ore dopo il decollo, ha 
raccontato un passeggero alla 
Cbs, l’aereo si è sbilanciato da 
una parte. 

Alcuni passeggeri hanno ini-
ziato a urlare mentre gli assi-
stenti di volo cercavano di aiu-
tare quelli che erano rimasti fe-
riti. «Sembrava un film», ha ag-
giunto. 

Il pilota del volo 206 della
American Airlines è stato co-
stretto a dirigere l’aereo sul 
New Foundland, atterrando poi
nella capitale, St. John’s. Secon-
do il capitano, la forte turbolen-
za è stata causata dagli strasci-
chi della tempesta di neve che 
ha colpito la costa orientale de-
gli Stati Uniti.

«È stato terribile - ha raccon-
tato Kristoo Prakash alle agen-
zie di stampa internazionali - 
viaggio spesso, ma non ho mai 
assistito a nulla del genere». 
«Ad un certo punto - ha aggiun-
to lui che evidentemente non 
crede - ho anche pregato». 

I passeggeri sono stati ospi-
tati negli alberghi locali. Oggi il 
rientro e l’arrivo a Milano alle 6.

Sul volo anche Lorenzo
Montes, 18 anni, campione di
wakeboard di Lecco. Il giovane 
sta bene. Ieri ha avuto la forza 
d’animo di tornare sull’accadu-

La storia
Anche un residente 

sul lago di Como a bordo

del velivolo costretto

a un atterraggio di emergenza

C’è chi ha temuto di 
morire, chi ha avuto il tempo di
filmare le grida e i pianti a bordo
nonostante la forte paura. È sta-
ta un’esperienza drammatica.

C’era anche un comasco di
adozione tra i passeggeri del vo-
lo della American Airlines, co-
stretto ad un atterraggio di 
emergenza in Canada dopo il 
decollo da Miami per Milano 
Malpensa a causa di forte tur-
bolenze, hanno raccontato ai
media i momenti di paura vis-
suti a bordo dell’aereo poco pri-
ma dell’atterraggio di emergen-
za. 

Si tratta di una persona di na-
zionalità americana, residente 
sul Lago di Como, il suo nome è
Kristoo Prakash. 

 La sua e quella degli altri pas-
seggeri è stata un’esperienza 
drammatica. Sul web gira anche
un video che sarebbe stato gira-
to a bordo e dove si sentono urla
e pianti. 

Sette persone, tra cui tre
membri dell’equipaggio, sono 
stati ricoverati in ospedale, ma 

«C’ero anch’io su quell’aereo
E ho pregato per la paura»

Una foto scattata da un passeggero a bordo dell’aereo 

agenti della polizia penitenzia-
ria lo hanno subito visto e subi-
to richiamato, salvo poi bloc-
carlo per riportarlo giù, ma
l’operazione, vista l’ostinata re-
sistenza opposta dal detenuto, 
ha avuto un prezzo: uno degli 
agenti è finito in ospedale, a 
farsi medicare ferite giudicate 
guaribili in dieci giorni. A dare 
notizia dell’incidente è Fabia-
no Ferro, segretario provin-
ciale della Uil polizia peniten-
ziaria, in un comunicato che dà
conto anche della presa di posi-
zione di Gian Luigi Madonia, 
segretario regionale: «Gli epi-
sodi critici - dice Madonia - a 
Como stanno diventando 
“eventi ordinari” (...) Quando le
inosservanze delle regole in-
terne o i comportamenti offen-
sivi nei confronti degli operan-
ti non sono adeguatamente 
perseguiti, è evidente che la si-
tuazione non potrà che peggio-
rare. Non ci risulta che il diret-
tore abbia mai chiesto l’allonta-
namento di coloro che, con la 
propria condotta, hanno mina-
to l’ordine e la sicurezza (...)
Una cosa è certa: se l’ammini-
strazione non mette mani a Co-
mo, la situazione potrebbe dav-
vero diventare irreversibile». 

La denuncia
Si tratta di un detenuto

che lo scorso dicembre era

riuscito ad allontanarsi

dal carcere di Bollate

Per la seconda volta 
nel giro di poche settimane, 
Predrag Dzonic, 52 anni, cit-
tadino di nazionalità serba de-
tenuto per una duplice con-
danna conseguenza di una se-
rie di molestie sessuali com-
messe a bordo di autobus di li-
nea in città, ha tentato di eva-
dere dal carcere, questa volta 
dal Bassone, in cui è detenuto. 
L’impresa gli era riuscita lo 
scorso dicembre, quando anco-
ra era a Bollate: fu però arresta-
to poco dopo, a Chiasso, men-
tre tentava di varcare il confine.

Secondo quanto è stato pos-
sibile ricostruire, Dzonic ci 
avrebbe riprovato domenica, 
approfittando dell’ora d’aria 
concessa giornalmente a tutti i 
detenuti. Dal cosiddetto “pas-
seggio”, lo spazio dedicato al
minimo di attività all’aperto 
che il carcere concede, è balza-
to con impressionante agilità 
fin quasi al tetto, arrampican-
dosi lungo una inferriata. Gli 

Tenta di evadere
per la seconda volta
Fermato al Bassone

� Panico in volo
a causa di forti
turbolenze
Video drammatici
pubblicati sul web

� Sull’aereo
un giovane
lecchese
campione
di wakeboard

Paolo Frisoni 

Marco Butti


